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il corpo mio organisma 
al pari di un gatto 
è un animale 

mercoledì 20 dicembre 2017 
3 e 00 

 
che a risonare 
in sé 
dell'onde 
alli canali 
si fa 
delli mimar 
dell'emulari 
e a dilagare 
all'interiore 
rende 
di sé 
ologrammari 

mercoledì 20 dicembre 2017 
3 e 02 

 
che veste 
del dentro della sua carne 
dei sensitar 
propriocetti 

mercoledì 20 dicembre 2017 
3 e 04 
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che il corpo suo di gatto 
e il mio di homo 
del funzionar di quanto s'è 
ogn'uno 
si va 
per sé 
da sé 

mercoledì 20 dicembre 2017 
3 e 06 

 

 
 

 
 
il corpo mio organisma 
che del funzionare suo 
va da sé 
e non sa 
di sé 
dell'esistenza 
che cela 
in sé 

mercoledì 20 dicembre 2017 
4 e 00 
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dei propriocettivare 
che il corpo mio organisma 
fa di sé 
in sé 
alla propria lavagna 
fatta della propria carne 
nel caso si sdoppiasse 
ad osservar di sé 
degl'evocar li registrari 
sarebbe a ricordare 
dell'apparire a sé 
anche 
d'un altro sé 

mercoledì 20 dicembre 2017 
4 e 02 

 
dei reiterar nel dentro 
del corpo mio organisma 
delli propriocettivar mimari 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
di sé 
a far l'osservatore 
sarei del mio 
l'esser disgiunto 

mercoledì 20 dicembre 2017 
4 e 04 

 
dei risonar 
tra la memoria e la lavagna 
dell'emulari alla lavagna 
dei propriocettivar 
li reiterar del dentro 
alli mimari 
in sé 
di sé 
a far l'osservatore 
disgiungerei di sé 
da "chi?!" 
dell'avviari 

mercoledì 20 dicembre 2017 
4 e 06 

 
che fino a quanto 
si fa d'autonomari 
ma poi 
s'esisto "chi?!" 
dell'avvertiri 
a disgiuntari 
so' visionario 

mercoledì 20 dicembre 2017 
17 e 00 
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di quel che avverto 
a svolgere di sé 
dei volumar d'interno 
alla mia pelle 
della mia carne 
dello prodursi a sé 
della fucina in sé 
dell'autonomari suo 
so' immerso ad essa 

mercoledì 20 dicembre 2017 
17 e 02 

 
che dell'intervenire mio 
s'è di stato permesso 
soltanto a dopo 
che s'è fatto 
d'espressato 
in sé 
di sé 

mercoledì 20 dicembre 2017 
17 e 04 

 
lavorazione in proprio 
di sé 
del corpo mio organisma 
a sé 
che dell'intervenir di mio 
allo disposto suo 
in sé 
solo di dopo 
l'apostrafar di suo 
dell'avvenir 
di sé 
organismari 

mercoledì 20 dicembre 2017 
18 e 00 

 
il corpo mio organisma 
ch'è 
di disporre sé 
in sé 
di sé 
ad espressare 
fa tutto da sé 

mercoledì 20 dicembre 2017 
18 e 02 

 
macchina autonoma 
che a rispondàr 
d'autonomari 
a intellettari 
sembra di sé 
in sé 
dell'esistàre suo 
solo dello propriare sé 

mercoledì 20 dicembre 2017 
19 e 00 
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quando di suo 
dello vitàr di sé 
del funzionare suo organisma 
e 
quando 
di mio 
so' 
l'esistìre 

mercoledì 20 dicembre 2017 
19 e 02 

 

 
 
li maginari 
quando si fa 
delli grammari 
all'oggettari sé 
nei figurar di sé 
a rendere sé 
del dentro 
della mia carne 

giovedì 21 dicembre 2017 
18 e 00 

 
delli mimar di sé 
delli frontare sé 
dell'evocar 
di reiterari in sé 
dei quanto s'era stato 
sé 
negl'incontrare 

giovedì 21 dicembre 2017 
18 e 02 

 
testimone 
di quel che avvie' 
d'intellettari 
al corpo mio organisma 
che avverto d'esso 
dei divenire in esso 

giovedì 21 dicembre 2017 
19 e 00 
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il corpo mio organisma 
dello funzionare suo 
di biòlo 
non è opera 
dell'autorar di "chi?!" 
se pure 
sono d'esistere 
da immerso a lui 

giovedì 21 dicembre 2017 
23 e 00 

 

 
 
gli organismi viventi 
dei componenti 
d'avere in sé 
di sé 
d'una memoria 
e d'una lavagna 
che a risonar 
tra sé e sé 
si fanno 
d'autonomare 
l'inventar 
li intellettari 

venerdì 22 dicembre 2017 
18 e 00 

 
della lavagna e del registratore 
dell'alternar le produzioni 
si fanno intellettari 
alli motar degl'organismi 

venerdì 22 dicembre 2017 
18 e 02 
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lo produttar 
del materiale intellettale 
che 
del mio corpo organisma 
si fa 
da sé 
dei risonare 
tra la lavagna e la memoria 
d'elaborar 
dell'inventari 

venerdì 22 dicembre 2017 
18 e 04 

 
il piano 
a generar degl'inventari 
che dei tornar  
di reiterari alla lavagna 
ai maginar da essa 
in essa 
a percepir di essa 
li credo 
fatti 
delli verari 

venerdì 22 dicembre 2017 
18 e 06  

 
quando 
di quanto 
ad ignorar 
di come i produttare 
si fa 
li maginari 
al dentro 
del corpo mio organisma 
mentre d'esso 
dell'esistenza mia 
gli so' d'immerso 

venerdì 22 dicembre 2017 
21 e 00 

 
dell'avvertir dei maginari 
in sé 
del corpo mio organisma 
a sé 
di sé 
a far dei produttàre 
vividescenze a sé 
alla propria carne 
nel far delli mimari 
in sé 
per sé 

venerdì 22 dicembre 2017 
21 e 02 

 
che fino da allora 
del non concepir di quanto 
a tenerlo 
di solo mio 
a personato 

venerdì 22 dicembre 2017 
21 e 04 
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personato a mio 
per quanto 
del fatto 
si produttasse 
a percepiendo 
nel corpo mio organisma 
me lo avvertii 
di mio 

venerdì 22 dicembre 2017 
21 e 06 

 
d'ingenuità 
prendevo quanto 
dello manifestare in sé 
di sé 
dell'ispirar 
del corpo mio vivente 
dell'espressare suo di dentro 
ad espressar di mio 

venerdì 22 dicembre 2017 
21 e 08 

 
che a leggere di adesso 
di quanto s'avvie' 
e s'avvenìa 
d'ancòra presente 
dell'interpretare che facea 
m'accorgo diverso 
e d'ora condiviso 
di meditato 
a utilizzar 
del corpo mio 
il funzionar suo biòlo 
a rendere di sé 
d'intelligenza propria organisma 
l'intellettar 
d'estemporaneità 
di registrare e reiterare 
dello disporre 
a "chi?!" 
che d'esistente sono 
da immerso ad esso 

venerdì 22 dicembre 2017 
21 e 10 
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istanti intellettari 
che dell'intelligenza propria 
del corpo mio organisma 
d'interferiri nella lavagna mia 
fatta di carne 
costituisce 
dell'inventare 
nuovi 
li grammi 
ai registrare 
alla memoria 

sabato 23 dicembre 2017 
10 e 00 

 
che poi 
delli registri 
d'avvenuti a sé 
e fatti celati in che 
dei soli risonare 
di sé 
ad innescare 
ancora alla lavagna 
dei reiterare in essa 
monta di nuovi 
dell'assemblar degli appariri 
ai ricettar 
delli registri della memoria 
d'originar creari 
dei concezionar 
biòli 
a propriocettivari 

sabato 23 dicembre 2017 
10 e 02 

 
nuovi registri 
a far nuove memorie 
che poi 
ad emittar da sé 
dei risonar di sé 
che fatti dell'onde 
ad innescare 
dei reiterari alla lavagna 
d'illuderli veri 
delli concepiri in sé 
di sé 
della mia carne 
allo fariàr grammari 
di dentro al corpo mio organisma 
del circondare "chi?!" 

sabato 23 dicembre 2017 
19 e 00 

 
un mare che circonda "chi?!" 
ululando 
un mare che non sa di voler fare solo paura 
un mare che ignora sé stesso 
    15 settembre 1972 
     13 e 03 
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un mare 
che non sa 
di circondare "chi?!" 
che illude 
a personar di sé 

sabato 23 dicembre 2017 
19 e 02 

 

 
 
segni della vita organisma 
del corpo mio 
che a funzionar biòlo 
sintetizza in sé 
l'intellettar di sé 
nel presentarlo a "chi?!" 

sabato 23 dicembre 2017 
21 e 00 

 
il corpo mio organisma 
s'è di composto 
e d'esclusiva 
d'una memoria 
e d'una lavagna 
che per quanto sono 
d'essere "chi?!" 
d'immerso ad esso 
non ho di mio 
né 
d'una memoria 
né 
d'una lavagna 

sabato 23 dicembre 2017 
21 e 02 
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del corpo mio organisma 
dello vivàr di suo 
si fa 
della lavagna 
e della memoria 
per quanto 
dello dirimpettar tra loro 
di sé 
d'ogn'una 
a risonar 
si rende 
dello durar di proprio 
allo vitàr di sé 
per sé 
al solo tempo 
del loro sviluppare 
in biòlitari 

sabato 23 dicembre 2017 
22 e 00 

 
dello durar di loro 
per il solo tempo 
del quanto 
si fa 
d'essi 
della lavagna e della memoria 
la vita 
d'organisma 

sabato 23 dicembre 2017 
22 e 02 

 

 
 
cessando sé 
del corpo mio organisma 
delli registri e della lavagna 
dissolve 
mentre 
d'esistere "chi?!" 
continuo l'attimar d'immenso 

sabato 23 dicembre 2017 
23 e 00 
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del corpo questo organisma 
che ho da intono 
di fino a dentro 
e per quanto s'è 
immerge "chi?!" 
ad essergli trapasso 

domenica 24 dicembre 2017 
18 e 00 

 
specchio 
fatto d'ologrammo 
che a dentro 
della mia pelle 
nella mia carne 
divie' manifestari 
a personare sé 
delli mimari 
e sorregge sé 
allo librar 
di sé 
in sé 

domenica 24 dicembre 2017 
18 e 02 

 
la carne mia organisma 
a personar 
d'ologrammari sé 
matura 
a rigogliar fattezze 
d'interpretare in sé 
di sé 

domenica 24 dicembre 2017 
18 e 04 

 
dei propriocettivari 
a sé 
la carne mia 
si manifesta in sé 
che 
a "chi?!" 
fa 'sì 
d'intendersi 
fatto di che 

domenica 24 dicembre 2017 
18 e 04 

 
del corpo mio organisma 
a reiterar della memoria sua 
alla lavagna sua 
fatta di carne 
dei proiettare ad essa 
si fa 
delli mimari a sé 
in sé 
d'ologrammari 
a interpretar 
di sé 

domenica 24 dicembre 2017 
18 e 06 
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a inscrivere di sé 
di che 
della lavagna 
i recitari 
delli tornare suoi 
alli registri della memoria 
fa ricordar di sé 
riedizionari 

domenica 24 dicembre 2017 
18 e 08 

 
instinti organismi 
dei ripetàr motari 
e 
instinti intelletti 
a far 
traiettoriari 

domenica 24 dicembre 2017 
20 e 00 

 
a interferir l'instinti 
alla mia carne 
e i fuori pista 
a far 
dei sentitàr 
li confusar 
della mia carne 

domenica 24 dicembre 2017 
20 e 02 

 
instinti 
a far 
d'interferiri 
alla mia carne 
e i sentitari d'essi 

domenica 24 dicembre 2017 
20 e 04 

 

 
 
picchiano alla mia testa 
vogliono entrare 
le genti tutte 
che calpestarono queste mura antiche 
    29 aprile 1975 
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la parte più bella di me 
e l'antico sentimento 
del non saperlo 
difendere 
    28 agosto 1980 
 

 
 
dell'istintare d'intelletto 
d'ologrammari 
in sé 
di sé 
del corpo mio organisma 
fa delli sovraistantaneitar 
delli emulari 
alla lavagna sua 
resa di carne 
ad animar di sé 
dei suoi mimari 

lunedì 25 dicembre 2017 
9 e 00 

 
dei temporar dissolti 
si fa 
soli 
dell'attimar grammari 
che di covolumari 
di dentro 
alla mia carne 
di resi 
lampi d'emulari 
di estemporaneitar 
si rende 
di istanti 

lunedì 25 dicembre 2017 
9 e 02 
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degl'emulari 
resi fatti d'ologrammi 
che 
delle brillanze sparse 
alli circuitare 
al dentro 
della mia carne 
si fa 
di propriocettivari d'essa 
a dar di sé 
nel verso 
dei miei focari 
delli lampar 
configurari 

lunedì 25 dicembre 2017 
18 e 00 

 
del dentro 
e del fuori 
della mia pelle 
che delle semovenze 
della mia carne 
a muscolare 
si fa 
dei coniugare 
li propriocettivari 
tra i dentro e i fuori 

lunedì 25 dicembre 2017 
19 e 00 

 
che d'essere "chi?!" 
non ho memoria diretta 
ma solo 
dei propriocettivari in sé 
d'estemporaneitare 
della mia carne 
a far 
dello rendersi lavagna 
mia 

lunedì 25 dicembre 2017 
19 e 02 

 
lo sequenziar dei grammi 
a volumar confusi 
fa capitar 
delli lampari 
dei densitari in sé 
alla mia carne 

lunedì 25 dicembre 2017 
19 e 04 

dei profilare lampi 
nella lavagna mia 
fatta di carne 
dell'avviar mimari 
e dei prospettari 
di quanto 
del dopo 
fatto di adessi 
a reiterari 

lunedì 25 dicembre 2017 
19 e 06 
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quando  
d'intellettar 
dell'organisma mio vivente 
si fa 
dell'inventare di lei 
e quando 
si fa 
dell'inventare di lui 

martedì 26 dicembre 2017 
8 e 00 

 
e di cosa 
si fa creati 
alla mia mente 

martedì 26 dicembre 2017 
8 e 02 

 
delli crear grammi d'organisma 
e 
dell'inventar giacenze 
di memoria 

martedì 26 dicembre 2017 
9 e 00 

 
del fuori 
e del dentro 
della mia pelle 
che le due parti  
delli sceneggiari 

martedì 26 dicembre 2017 
9 e 02 

 


